
Il tempo di Pasqua rappresenta per i cristiani una sfida 
ancora più grande di quella della Quaresima: non è facile 
perseverare nella gioia!
Più volte papa Francesco ha messo in guardia dal rischio di 
essere «cristiani musoni», con un’eterna faccia da quare-
sima, incapaci di gustare e testimoniare la gioia pasquale.
Con questo “piccolo breviario” di meditazioni quotidiane 
fratel MichaelDavid ti accompagna, giorno dopo giorno, 
dalla domenica di Pasqua fino a quella di Pentecoste, a 
scoprire, gustare e condividere la gioia cristiana. Come? 
Semplicemente con l’ascolto di un versetto della parola 
di Dio tratto dalla liturgia del giorno, con una brevissima 
meditazione e un’invocazione da far tua e ripetere nel 
corso della giornata.

MichaelDavide Semeraro (Fasano 1964), monaco benedettino, 
ha conseguito il dottorato in teologia spirituale presso l’Univer-
sità Gregoriana di Roma.
Vive nella Koinonia de la Visitation a Rhêmes-Notre-Dame 
(AO), una piccola domus monastica, assieme ad altri due mo-
naci nella fedeltà alla tradizione benedettina «Sublacense-
Cassinese, cogliendo ogni giorno gli appelli della vita fino ad 
assumerne le costrizioni e le necessità».
Per Edizioni Messaggero Padova ha pubblicato Trasmettere il 
tesoro. Evangelizzare: dissodare solchi nelle città (2021)
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Introduzione

La fatica della gioia

Non è facile perseverare nella gioia. Siamo più pro-
pensi a perseverare in un atteggiamento di sopporta-
zione della sofferenza, che talora rischia di trasformarsi 
in dolorismo.

Il tempo pasquale rappresenta per i discepoli del 
Crocifisso Risorto una sfida per certi aspetti ancor più 
grande di quella della quaresima. Il tempo quaresima-
le non è fine a se stesso, ma un tempo di purificazio-
ne e di preparazione per entrare nel mistero pasquale 
come occasione annuale di rinnovamento e di rin-
giovanimento della speranza. Serafino di Sarov, starec 
nella Russia pre-bolscevica, accoglieva tutti – poveri 
e ricchi tra cui lo stesso Zar – con questa espressione: 
«Mia gioia, Cristo è risorto!». Alla vigilia della sua 
morte, che avvenne il 2 gennaio 1833 in pieno tempo 
natalizio, lo udirono intonare canti pasquali per pre-
pararsi all’incontro con il Signore, che aveva cercato 
in una vita ascetica di rara austerità e di intensa gioia 
pagata a caro prezzo. Infatti, il frutto della vita ascetica 
per essere compatibile con il buon annuncio del Van-
gelo deve portare come frutto la gioia. I santi padri 
unanimemente dicono che la tristezza è sintomo di 
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attaccamento, mentre la gioia è il segno di una libera-
zione avvenuta dal proprio egoismo autoreferenziale.

Più volte papa Francesco ha messo in guardia i suoi 
ascoltatori dal rischio di essere dei «cristiani musoni» 
impietriti in un’espressione da quaresima perpetua 
senza mai una Pasqua vissuta, condivisa e testimo-
niata. Attraverso l’ascolto quotidiano della parola di 
Dio così come ci viene offerta dalla liturgia vogliamo 
vivere il tempo pasquale come preziosa occasione per 
diventare testimoni affidabili di una risurrezione pos-
sibile nel concreto di ogni giorno e in tutte le situa-
zioni che la vita offre e persino impone.

Possa la nostra gioia crescere in questi giorni di 
letizia pasquale come la luce che, dalla veglia pasqua-
le, «madre di tutte le veglie», si è propagata e diffusa 
dal cero pasquale all’intero popolo di Dio per essere 
donata all’intera umanità.

La parola di Dio, racchiusa nelle Scritture e spez-
zettata dalla liturgia del giorno, illumini la mente, 
possa scaldare il cuore e riempire di gioia il nostro 
volto.

Alleluia!



Pasqua del Signore
e ottava

Corri presto, Maria,
a radunare i miei discepoli.

Ho in te una tromba dalla voce potente:
suona un canto di pace 

alle orecchie timorose
dei miei amici nascosti,

svegliali tutti come dal sonno
perché mi vengano incontro

con le fiaccole accese.
Va’ a dire loro:

«Lo sposo si è destato,
uscendo dalla tomba,

e trascinando ogni cosa
dalla morte alla vita.

Scacciate, apostoli,
la tristezza mortale,
perché si è ridestato

colui che offre agli uomini caduti,
la risurrezione».

(Romano il Melode, Inni, XL)
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DOMENICA DI PASQUA

Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come 
l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

(Lc 24,35)

Meditare

La domenica di Pasqua si conclude con questa 
memoria testimoniale che riparte dal gesto dello 
«spezzare il pane» (Lc 24,30.35). Questo gesto sem-
bra essere diventato il segreto pasquale non solo per 
riconoscere dietro l’apparenza di un «forestiero» (Lc 
24,18) il Signore e il Maestro, ma anche per riprende-
re il cammino in una consapevolezza nuova. Abbiamo 
cominciato il triduo pasquale proprio spezzando il 
pane e facendo memoria del calice della salvezza. Il 
tenerissimo gesto della lavanda dei piedi, che fa da 
cornice alla consegna del comandamento di quell’a-
more che ci rende sempre nuovi, diventa, alla sera 
di Pasqua, il gesto di un dono condiviso, capace di 
ridare ali alla speranza e rimettere in cammino la gioia. 
Come discepoli del Risorto siamo chiamati a essere 
testimoni di un amore che la morte non può vincere. 
La vita insorge dalle pietre di ogni sepolcro come un 
fuoco segreto che illumina il mondo.
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Pregare

– Signore risorto, resta con noi e arda nel no stro 
cuo re la gioia della Pasqua come brace segreta da cui 
possiamo attingere luce e calore da vivere e da con-
dividere.

Alleluia!
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LUNEDÌ

Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano 
in Galilea: là mi vedranno.

(Mt 28,10)

Meditare

Prendere parte come le donne al mistero della 
risurrezione di Cristo Signore, significa accettare di 
entrare nel dinamismo della Pasqua. Esso ci spinge a 
ricominciare ogni giorno a vivere la «Galilea» del quo-
tidiano, dove siamo chiamati a offrirci reciprocamente 
gli aromi della risurrezione, trasformando il dolore 
in gioia e l’apprensione in sorpresa. Come le donne, 
anche noi ci avviciniamo al mistero di Cristo e alle 
esigenze del Vangelo con gli abiti del lutto e con una 
gravità che rasenta la rassegnazione. Se ritroviamo il 
coraggio di amare fino a rischiare di prevenire l’aurora 
con i nostri gesti di umanità e di compassione, allora 
avremo una grande sorpresa: l’amore non muore, ma 
insorge vittorioso. Piace a qualcuno mettere una pie-
tra sopra alla passione dell’amore che non si arrende 
alla morte, ma a Dio piace togliere i sigilli e far roto-
lare di nuovo la vita in una corsa senza fine per dire 
che c’è ancora vita… per tutti.
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Pregare

– Signore risorto, lasciaci venire a te con i no  stri 
aromi per profumare il tuo corpo e difenderlo dalla 
corruzione della morte. E tu, mandaci lontano per 
incontrarti vivo nella storia.

Alleluia!
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MARTEDÌ

All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a 
Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». 

(At 2,37)

Meditare

Davanti al Cenacolo, inondato dal fuoco dello Spi-
rito, avviene la stessa cosa che vive davanti al sepolcro 
vuoto Maria di Magdala. Ricevere il dono di poter 
ritrovare vivo colui che si pensava essere morto non 
può lasciarci né immobili né intontiti, ma dinamici 
e in cammino: «Va’ dai miei fratelli…» (Gv 20,17). 
Per la prima volta il Signore chiama «fratelli» i suoi 
discepoli. Il dono della Pasqua ci chiede di crescere in 
fraternità e in misericordiosa complicità per diventare 
cospiratori di una gioia che si diffonde inesorabilmen-
te. Non ci resta molto da fare quando la risurrezione 
scardina i cancelli della paura di vivere, bisogna con-
vertirsi alla fraternità riconoscendosi figli di quel Pa-
dre che ha risuscitato Gesù dai morti. Il nostro cuore 
è trafitto quando ci rendiamo conto di essere stati 
complici dell’indifferenza verso gli altri. Lo Spirito 
del Risorto ci spinge oltre i nostri fallimenti per fare 
di noi dei testimoni affidabili di fraternità possibile.
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Pregare

– Signore risorto, chiamaci fratelli perché possia-
mo diventare fratelli e sorelle ritrovando la gioia della 
complicità, giocandoci fino in fondo nell’avventura 
dell’universale fraternità.

Alleluia!




